
Dalla fine dello scor-
so anno, e la cosa proseguirà sicura-
mente anche per buona parte del '98,
stiamo assistendo ad un netto prolifera-
re di computer sempre più capaci e po-
tenti, tutti basate su Pentium Il a 300
MHz, che di fatto è divenuto una sorta
di "CPU standard" su realizzazioni di li-
vello. Le loro performance, almeno in
valore assoluto, in sostanza si equival-
gono, mentre una certa "omogeneizza-
zione" di base li fa sembrare spesso
tutti uguali. Lo sforzo delle case produt-
trici nel differenziare i rispettivi prodotti
non è sempre applicato invano, e men-
tre chi si occupa di fornire il PC con una
valanga di software (peraltro mai gratis)
crede, a ragione, che sia un modo di af-
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frontare la concorrenza e dare all'utente
non esperto degli strumenti con cui po-
ter dialogare da subito, altri propongono
invece una più accurata scelta delle
componenti hardware, credendo
anch'essi nella loro riuscita. Chi si potrà
proclamare vincitore? Nell'attesa del re-
sponso dell'utente, andiamo a vedere
una delle ultime realizzazioni sul merca-
to, unità che la casa, per scelta, non ac-
compagna ad uno specifico monitor, la-
sciando all'utente finale la possibilità di
scegliere l'unità video con la massima
libertà.

Continuando a parlare a 300 MHz
(che non vuoi dire spaventosamente ve-
loce, passatemi la stupida facezia), lo
facciamo con una delle ultime presenze

di Massimo Novelli

sul mercato italiano proveniente da una
casa, già consolidata nell'ampio pano-
rama informatico italiano: Computer
House, rappresentata in questo caso
dalla sua Divisione Italiana Tecnologie.
Si tratta di una unità ottimamente dota-
ta, imponente nelle dimensioni, pur non
essendo un tower propriamente detto,
e dalla solidità (e peso) inusuali. La sua
configurazione ci offre un ottimo com-
promesso tra potenza e flessibilità, of-
frendo la CPU più potente sul mercato,
64 MB di RAM DIMM, due unità SCSI
(HO e lettore CD-ROM). una SVGA 3D
di indubbia qualità (con 8 MB di WRAM)
in standard AGP, un drive floppy LS-120
che sembra stia divenendo un vero
standard su macchine di pregio, un sofi-
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CS Giove Revolution 300 Il

Produttore:
Computer House
Divisione Italiana Tecnologie

" retro dell'unità è affollato dalle classiche connes-
sioni, a cui si aggiungono le porte USB con una ra-
zionale disposizione in standard A TX.

In primo piano il frontale della macchina, con in evi-
denza l'ottima unità SCSI CD-ROM Pioneer 24x ed in
basso il f10ptical LS-120, f10pPVda 120 MB. A destra
il pulsante di accensione e le spie di funzionamento.

L. 4.120.000

sticato controllo di gestione della tem-
peratura interna della CPU e dei com-
ponenti essenziali che, attrtaverso un
opportuno software, ci consente di te-
nere a bada variazioni pericolose per
l'integrità della CPU. Crediamo che l'ul-
tima caratteristica citata sia una delle
prime realizzazioni di questo tipo (già
prevista dallo standard "System
Hardware Monitoring" ) ma che ben
pochi hanno messo in atto. In sintesi, si
tratta del CS Giove Revolution 300 Il,
che sommariamente nel nome identifi-
ca alcune sue componenti. Perché non
provate ad indovinare? Nell'attesa, an-
diamo a vederne le caratteristiche.

Prezzo (IVA esclusa):

Distributore:
Computer Store
Via Morandi
20090 Segrate (MI)
Te1.02/26964466
Fax.02 !/6964499

Descrizione esterna
Il computer si presenta in un cabinet

middle-tower (a metà strada tra il mini

ed il tower) nel classico colore grigio
chiaro, con un frontale leggermente
movimentato sul lato destro, da una fa-
scia verticale che comprende l'interrut-

tore di accensione e le spie di funziona-
mento. Gli alloggiamenti per le periferi-
che sono cinque (di cui tre da 5 pollici e
due da 3,5 pollici); nell'esemplare in
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La tastiera in dotazione, una BTC di classe media, ha un tocco gradevole e dalla buona risposta.
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Siamo all'interno, ed è in evidenza il buon assemblaggio del tutto, lo spazio a disposizione è molto e ciò
rende più facili le operazioni di aggiornamento e manutenzione.

CS Giove Revolulion 300
?rovc~-----

questione ne sono occupati due soli, in
alto dal lettore CD-ROM Pioneer ed in
basso dal floppy drive LS-120. Mentre il
frontale è abbastanza spoglio, il retro si
presenta completissimo: sono presenti
le classiche due porte seria li, la paralle-
la, due porte USB (Universai Seria I
Bus), due porte PS/2 per il mouse e la
tastiera, ed i consueti sette slot a di-
sposizione delle schede e add-on, il tut-
to in standard ATX. La costruzione del
cabinet è molto rifinita, e la sua apertu-
ra, mediante sei viti, ci offre un interno
ampio e spazioso, con in alto l'alimenta-
tore e su un lato la scheda madre, non-
ché gli alloggiamenti per i drive, como-
damente gesti bili dai classici binari a
slitta. Il telaio interno è sorprendente-
mente robusto di facile accessibilità
nell' inseri mento/disi nstallazione di
schede e negli eventuali interventi di
manutenzione).

All'interno
Il Giove Revolution 300 Il, dopo aver-

ne rimosso il cofano di protezione ci of-
fre una vista d'insieme tra le più "puli-
te" e razionali in cui ci siamo imbattuti,
e vorremmo che anche altre produzioni
abbiano un simile aspetto (ne giovereb-
be senz'altro qualsiasi divisione" ripara-
zioni ed interventi"). Iniziando ad occu-
parci della motherboard, una SuperMi-
ero P6DLS con chipset Intel 440LX,
possiamo dire che la sua realizzazione è
esemplare: permette di gestire una o
più CPU Pentium Il da 233 a 300 MHz
fino ad 1 GB di RAM EDO o 512 MB di
SDRAM, 4 slot di espansione PCI, 3
ISA ed uno AGP, in più ha il supporto
per il BIOS AMI le estensioni DMI 2.0
Plug and Play e le specifiche "PC
Health Monitoring (LM78)", che com-
prendono sette monitoraggi della ten-
sione "on board" per il cuore della CPU
e il suo I/O (±3.3 V, ±5 V e ±12 V), tre
monitoraggi dello stato della ventilazio-
ne con controllo firmware/software,
controllo temperatura CPU/chassis,
controllo "CPU overheat" e relativo al-
larme in caso di surriscalda mento, "sy-
stem detector" per prevenire le intru-
sioni non autorizzate nello chassis, oltre
ad un efficiente "system resource
alert" .

Infine la mother-board è pienamente
conforme alle specifiche ACPI/PC 98 tra
l'altro con il supporto BIOS per tastiere
in standard USB, ed ha a bordo anche
un controller SCSI Ultra Wide Adaptec
2940, due interfacce Bus Master EIDE
con supporto per la modalità UltraD-
MA/33 e Mode 4, un'interfaccia per
floppy, le porte seriali 16550, le porte
USB e PS/2 per tastiera e mouse, e uno
slot AGP basato sulle specifiche 1.0.

AI di là della bontà della motherboard,
e proseguendo nell'analisi dell'interno,
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ci imbattiamo nella SVGA scelta a corre-
do, una Number Nine Revolution 3D
con 8 MB di WRAM, diretta erede
dell'apprezzata Imagine 2. La casa ame-
ricana ha riprogettato il modello di pun-
ta, aggiungendo al chip acceleratore
una estesa dotazione di funzioni 3D, e
con il chip "Ticket to ride" fa il suo de-
butto in grande stile nel mercato delle
schede polifunzionali 2D/3D. Non molte
le novità, per quanto riguarda la grafica
bidimensionale (infatti il nuovo chip con-
serva l'architettura a 128 bit del prede-
cessore), mentre in ambito 3D il chip in
questione possiede una cache interna
di 8 KB per la gestione delle texture,

delle funzioni di alpha blending, filtering
bilineare e fogging, oltre che delle con-
suete tecniche di mapping con correzio-
ne prospettica e shading. Capace di ge-
stire varie tipologie di memorie (EDO
RAM, VRAM, SGRAM e WRAM), il chip
T2R ha delle performance di tutto ri-
spetto, e, con l'indubbio beneficio degli
8 MB di WindowRAM in dotazione, ci
ha favorevolmente impressionato.

Altro hardware di peso (e di notevoli
prestazioni) l'HardDisk scelto nel siste-
ma, un IBM DCAS-34330, che dall'alto
della sua capacità di 4,33 GB, in stan-
dard SCSI-3 e a 5400 giri/min, offre una
sicura fonte di immagazzinamento, ve-

loce ed efficiente.
Con un data rate me-
dio di circa 10
MB/sec e con un "in-
terface transfer rate"
di 20-40 MB/sec, un
flusso costante di al-
meno 8 MB/sec, con
tempi di accesso in-
torno agli 8 msec e
"dual port data buf-
fer" di 448 KB, è un
conforme SCAM 2,
ha a bordo SCSI "bus
terminator", è dotato
di testine magneto-
resistive ed è anche
conforme allo stan-

Un particolare rawicinato
della CPU Pentium /I 300
MHz; c'è sempre un filo
di stupore nel vederla co-
si ingombrante.
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Le ottime performance dell'unità sono messe in evidenza anche dai risultati
della serie di test dell'lntel Media Benchmark, con un punteggio totale che
sfiora i 440 punti.

In evidenza il riassunto
delle caratteristiche
della Number Nine Re·
volution 3D; caratteri·
stiche della scheda,
stato del bios, dei dri·
ver, della memoria ed
altro ancora.

Uno dei settaggi, tra·
mite il programma
HawkEye 95, della
Number Nine Revolu·
tion 3D; stiamo sce·
gliendone la risoluzio·
ne, ed il numero dei
colori, nella gamma
consentita.

Dicevamo di una certa incongruenza
nel suo settaggio; la sua adozione è
certamente positiva, ed il Giove Revolu-
tion 300 Il ne gode i benefici, ci è sem-
brato strano che l'unità provata identifi-
casse il drive fLS-120 come" removibi-
le E:" ed il CD-ROM come devi ce "D:",
mancando del tutto l'unità logica comu-
nemente detta" A:". In verità non sap-
piamo se la cosa fosse intenzionale o
meno, il fatto è che con una configura-
zione così composta è quanto meno
inusuale mettersi a lavorare tranquilla-
mente. Crediamo sia stata una svista
soltanto dettata dalla fretta.

dard S.MAR.T.,per l'analisi predittiva
dei malfunzionamenti.

Continuando nella dotazione, è il caso
di analizzare il CD-ROM della Pioneer
OR-U24X, una egregia unità SCSI a 24x
di costruzione elegante(è dotata infatti
di un inserimento CO a scomparsa, co-
munemente detto slot-in) che consente
prestazioni di alto livello: data rate di
1,8-3,6 MB/sec (che si adegua automa-
ticamente alle vibrazioni prodotte da CO
non perfettamente in asse) tempi di ac-
cesso medi casuali di 75 msec, cache
da 128 KB. L'unità supporta gli sta n-
dard High Sierra, CD-ROM XA (modo 2,
form 1 e 2), Rock Ridge e audio CO-OA.

In ultimo, non essendo presente alcu-
na scheda audio né multimediale in ge-
nere (per ragioni che ci sfuggono), pos-
siamo parlare del drive floppy ad alta ca-
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pacità LS-120 e delle sue" disavventu-
re" a livello di riconoscimento logico (e
spiegheremo perché). Si tratta di una
periferica che sta decisamente cam-
biando la natura dell'essere "floppy dri-
ve" sulle unità di un certo livello, anche
a causa della sua economicità. L' LS-
120 è in grado, oltre che di leggere i co-
muni formati floppy da 720 KB a 1,44
MB, anche di leggere e scrivere fino a
120 MB (formattati) su un solo suppor-
to, anche se differente da quelli a cui
siamo abituati. Dotato di tecnologia la-
ser, per la sua piena operatività è ne-
cessario che si appoggi a supporti spe-
cifici, dal costo più alto dei comuni
floppy, ma gode in ogni caso di tutte le
prerogative della memoria di massa
"canonica", solo moltiplicate per alme-
no 80 volte.

Conclusioni
Il Giove Revolution 300 Il è un felice

equilibrio di risorse e potenza; la sua ca-
ratteristica più spiccata ci sembra quella
di offrire una grande capacità di calcolo,
unita ad una buona capacità di memoria
di massa facilmente espandibile, maga-
ri con l'aggiunta di unità di backup, CO-
RW e così via. La catena SCSI Ultra Wi-
de è già pronta, le componenti interne
sono di indubbia pregevolezza, la garan-
zia di ben tre anni ci ripara da molti guai
che potrebbero manifestarsi nel corso
della sua vita lavorativa.

I pezzi migliori ci sembrano la scheda
madre, il CD-ROM Pioneer e la SVGA
Number Nine, notevoli anche in rappor-
to alla concorrenza. Una scelta da medi-
tare.
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